
URNA AVVELENATA Doveva essere solo

un sorteggio, e invece si è trasformato in un

caso che alimenta sospetti e veleni sulla credi-

bilità del pallone italiano dopo Calciopoli. Un

fantasma che aleggia

su molti dei commen-

ti sui calendari dei

prossimi campionati,

stilati due giorni fa. Durissimi per
la Roma che, pur essendo testa di
serie,dovràaffrontaretutte legran-
didelcampionatonelleprimedie-
ci giornate, e severi anche con il
Milan, atteso da una partenza in
salita. Molto diversa da quella del-
l’Intercampioneincaricae, soprat-
tutto,da quelladella Juventus.Pri-
vilegiata da un cambio di regole
che, per la prima volta nella storia
del calcio italiano, ha permesso a
una neo promossa di essere inclu-
sa tra le teste di serie grazie ai suoi
piazzamenti nelle ultime dieci sta-
gioni. Una norma che ha fatto gri-
dare al ritorno dei poteri forti nel
calcio italiano. Un sospetto lecito
secondoRobertoRengade"IlMes-
saggero", che spiega: «Nel calcio
nonsuccedenullapercaso: il com-
puter che ha elaborato i calendari
èstatocaricatodidatidadueesper-
ti, una funzionaria della Federcal-
cio e un dirigente della Lega Cal-
cio. E evidente che le informazio-
ni date al cervellone sono sbaglia-
te, perché non è sensato che la Ro-
ma, seconda nello scorso cam-
pionto, debba affrontare subito
tutte le grandi. I giallorossi rischia-
no di essere fuori dalla corsa scu-
dettogiàa settembree di subire se-
rie ripercussioni anche sul proprio
camminoin Champions League».
Per l'iradeltecnicoromanistaSpal-
letti, che ha parlato di «sorteggio
pilotato contro di noi», e della so-
cietà, che ieri ha cercato spiegazio-
ni (senza ottenerle) dai vertici del-
la Figc. «Ma anche il Milan è stato
penalizzato - sottolinea Renga -
mentre la Juventus è stata incredi-
bilmente favorita, venendo inclu-

sa tra le teste di serie. Hanno cam-
biato le regole appositamenteper i
bianconeri, e ciò fa pensare che
nel calcio le cose non siano cam-
biate per nulla. D'altronde, tranne
5 o 6 persone, dopo Calciopoli so-
no tutti rimasti al proprio posto. E
i risultati sono evidenti». I nuovi
calendari non piacciono neppure
al procuratore Dario Canovi:
«Non rappresentano certo un bel
segnale, e anzi appaiono come
una decisa caduta di stile della Fe-
dercalcio. Il minimo che si può di-
re è che a via Allegri si sono com-
portati da sprovveduti: ad esem-
pio, non dovevano permettere
che un derby come quello di Ro-
ma si giocasse di mercoledì. Ma
l'errore più grande è stato cambia-
re le norme per la Juventus. Una
sceltachecertonondeponeafavo-
redel rinnovamentodelcalcio,do-
ve d'altronde a comandare sono
piùomenosempregli stessi». Dal-
l’urna insomma sonoriemersi tut-
ti i timori per la trasparenza di un
movimento che l'estate scorsa ha
vissuto il momento più buio della
sua storia. Un fatto che non stupi-
sce più di tanto Gianni Rivera, ex
regista del Milan e della Naziona-
le: »Dopo che è stato dimostrato
che venivano truccati anche i sor-
teggi arbitrali, è normale che mol-
ti nutrano sospetti sulla compila-
zionedeicalendari. Iosinceramen-
tenonmenesonomaioccupatoe
non mi ricordo di polemiche sui
sorteggi ai tempi in cui giocavo a
pallone.Per fugare idubbicomun-
que c'è un solo modo: il sorteggio
integrale, senza paletti. Non im-
porta se capita un derby o una ga-
radi cartelloalla primagiornata: si
giocherà nell'ordine deciso dal ca-
so, tantoprimaopoi ledevi incon-
traretutte.Maalmenocosì sielimi-
nerebbero polemiche e discussio-
ni». Compagne fisse di un pallone
che rotola sempre tra troppe om-
bre.

Calendari & veleni, torna l’ombra del Palazzo
Polemiche e sospetti dopo l’urna: Roma e Milan inferocite. Rivera: «Sorteggio integrale»

Sièchiusaconunastilettata laconferen-
za stampa di Giuseppe Rossi allo stadio
“El Madrigal”: «Il Villarreal è la squadra
che più di tutte ha scommesso sul sotto-
scritto». A confermarlo è lo stesso presi-
dentedel clubspagnolo, Fernando Roig:
«È un giocatore giovane che seguivamo
da molto tempo e sul quale contiamo
molto. Lui ha il gol nel sangue». E così il
talento ex Manchester e Parma, futuro
punto fermo della Nazionale, va ad ag-
giungersi ad una formazione di tutto ri-
spetto,quelladegli italiani all’estero.Ab-
biati,Zambrotta,Grosso,Donati,Canna-
varo,Cirillo,Fiore,Maresca,Toni,Cassa-
no,Lucarelli. Undici italiani, di cui quat-
tro campioni del mondo, niente male

davvero: peccato che nessuno di questi
giochi in Italia, anzi alcuni di loro sono
all'estero da tempo, altri da subito dopo
ilMondialediGermania, altriancora so-
no partiti da pochi giorni alla ricerca di
un Eldorado che non fa più rima con se-
rieA.Molti si sono,politicamente, scapi-
gliati sulle tasseche,peresempio, inSpa-
gna le società sportive pagano in misura
minore, senza soffermarsi su come sono
organizzati i club,gli stadi, i diritti televi-
sivi, il merchandising e tutto il business
cheoggiè legatoalcalcio. Ilproblemave-
ro è che in Italia si tira a campare e non
potendo importare alcun modello,
ognunofariferimentoaunambienteea
una cultura sportiva non esportabili,
non ci s'impegna nemmeno a crearne
uno tutto nostro. In Italia si dà la colpa

allenormeFifa, alla sentenzaBosman,al
mercato comune, senza soffermarsi un
attimo su tutto il resto: c'è un sistema
sport al collasso, un sistema sport mar-
cio come dimostrato dagli scandali cal-
ciopoliedoping, unsistemasportgover-
nato dalle stesse facce da troppo tempo
perché abbia la forza di rinnovarsi e che
non perde occasione per lamentarsi dei
2milioni di tifosi persi negli ultimianni.
In questo momento il valore commer-
ciale della Bundesliga e della Premier-
shipènettamentesuperioreaquellodel-
la serie A, parlando della stagione passa-
ta il campionato tedescobattequello ita-
liano 122,7 milioni di euro a 99,5. I club
più ricchi sono lo Schalke04, che ha co-
mesponsor laGazprom,ilBayernMona-
co, che ha acquistato Toni e Ribery, e il

Wolfsburg, che sulle maglie ha il mar-
chio Volkswagen. Tanto per fare degli
esempi. In Inghilterra molti club sono
passati in mani straniere, capaci d'inve-
stirenello sportcreandoneunbusinesse
basta con la storia del "Paperone" Abra-
movich, perché non solo ha investito e
ottenuto risultati in tempi che Moratti
sogna la notte, ma sta per realizzare un
centro sportivo su cui fondare il futuro
delChelseapuntandomoltissimo sulvi-
vaio,come avevaannunciatodichiaran-
do che i tempi delle vacche grasse, an-
che se restano i dubbi sull'eticità dei suoi
guadagni, sarebbero presto finiti. Ciò
che più colpisce dell'Italia, però, è che il
mercato lo fannoiChivue iVieri, ci siac-
canisce per un Pato e un Heinze qualun-
que, mentre i fenomeni veri restano do-

vesono,vediMessi, enessunosente ilbi-
sogno di realizzarsi nel campionato tri-
colore. Nel frattempo, appunto, giovani
come Giuseppe Rossi, futura colonna
della Nazionale, e Graziano Pellè pren-
donola valigia, ilprimo per il Villareal, il
secondo per l'AZ Alkmaar, società olan-
dese sconosciuta ai più, allenata da
Louis Van Gaal. «Mi considero un attac-
cante completo, che può giocare anche
come seconda punta. Spero di segnare
molti gol per aiutare il Villarreal» ha ag-
giuntoRossi, facendopresentedinones-
sere arrivato «per sostituire Forlan, vo-
glio guadagnarmi il mio posto». Insom-
ma, ci può stare di avere le tasche vuote,
e i bilancidelle squadredi A al30giugno
2006 losottolineanosenza pietà,ma far-
si scappare anche i pochi giovani pro-

mettenti che produciamo la dice lunga
sulla debolezza del nostro sistema cal-
cio, anche se Rossi è un prodotto del
Manchester United. Senza dimenticare
che Bianchi è approdato al Manchester
City, Sorrentino al Recreativo Huelva,
Pelizzoli alla Lokomotiv Mosca e Capo-
ne è in prova al Celtic Glasgow. Eppure
c'èstatountempoincui i fuoriclassestra-
nierivenivanodanoiper realizzarsi e im-
parare, Platini e Maradona, Falçao e Zi-
co,MatthäuseVanBasten,RonaldoeZi-
dane,perpoivincereconlerispettivena-
zionali. È accaduto dopo il Mondiale
dell'82 e nei decenni seguenti. Nemme-
no un rompiscatole come Valeri Boji-
nov è rimasto senza e raggiunge la cop-
pia d'attacco Bianchi-Corradi alla corte
di Eriksson.

■ Nesta come Totti. Dopo l’addio del Pupo-
neallaNazionale, ieriancheildifensorehaan-
nunciato la rinuncia all’Italia. «Non vado più
in nazionale, finisce qui la mia avventura in
azzurro» così Nesta ha così confermato la sua
decisione di ritirarsi durante una conferenza
stampa a Milanello. « Mi spiace perché a que-
sta maglia ho sempre tenuto, ma fisicamente
nonriescopiùafare tuttequestepartite.Perso-
nalmente credo che con maggior riposo il
mio rendimento possa essere ancora buono
nel tempo». Un addio con alcuni punti da
chiarire: «Donadoni non c'entra. Non ho mai
avuto nessun problema con gli allenatori in
tutta la mia carriera. Il primo a sapere di que-
sta decisione è stato proprio lui». Allora c'en-
tra la panchina contro l'Ucraina a Roma? «As-
solutamente no. Ci poteva stare benissimo.
Stavorientrandodaun infortunioenonèsta-
to certo quello il problema». Rimpianto per il
mondiale da infortunato: «Stavo bene poi ti
rompi e vinci il mondiale. Ero contento per i

miei compagni, ma mi è spiaciuto non essere
incampodopotanti anni di sacrificio eanche
di brutte figure. Questo mondiale lo sento
mio solo a metà». La porta è definitivamente
chiusa? «Ora è chiusa, poi vedremo. Magari
fra tre anni anni, se riesco ancora, se ce la farò,
potreiprovareatogliermi l'ultimasoddisfazio-
neinazzurroneimondiali».Lastoriaed il rap-
porto di Alessandro con la maglia azzurra del-
la Nazionale sono stati sempre tormentati.
Tutto però è cominciato con un trionfo, quel-
lo negli Europei Under 21 del 1994. Nel 1996,
a 20 anni (Nesta è del 1976 come Totti), per il
“gioiello”dellaLazioc'è ildebuttonellanazio-
nalemaggiore, il 5 ottobrecontro laMoldova.
Da quella partita è cominciato un decennio
fatto soprattutto di infortuni e problemi, che
non hanno risparmiato anche l'ultimo mon-
diale.AGermania2006Nestahadovutochia-
marsi fuori definitivamente, dopo una fatico-
sa partenza sempre dovuta a noie fisiche, il 22
giugno, al 17' del match Italia-Repubblica Ce-

ca,perunproblema alla cosciadestra. Daquel
momento comincia la favola di Marco Mate-
razzi, l'eroe della finale di Berlino. Quanto a
Nesta, ai Mondiali per lui c'erano state anche
le lacrime francesi (1998), per quel ginocchio
destro saltato subito contro l'Austria, e quelle
nippo-coreane (2002), provocate da un infor-
tunioche locostrinseamancare ladecisivasfi-
da degli ottavi di finale contro la Corea del
Sud. Tempi passati, ora evidentemente Nesta
non sente più stimoli giusti e, tirando le som-
me, si ferma a quota 78 presenze (le stesse di
un altro difensore centrale entrato nella storia
del calcio italiano, Gaetano Scirea), senza gol.
L'ultima apparizione di Nesta con la Naziona-
le risale all'ottobre 2006, quindi nel dopo-Lip-
pi, per il doppio impegno nelle qualificazioni
di Euro 2008: con l'Ucraina a Roma rimase in
panchina accanto al ct Donadoni, poi contro
la Georgia a Tbilisi giocò la sua ultima partita
in azzurro.
 Pino Bartoli

In breve

LO SPORT

■ di Luca De Carolis / Roma

Ai Mondiali dell’anno scorso in Germania
c’erano giocatori brasiliani che tornavano
al ritiro alle 6 del mattino completamente
ubriachi e Ronaldo pesava 98 chili quando
si è presentato alla commissione tecnica
oroverde: così Ricardo Teixeira, presidente
della Federcalcio brasiliana sulla Seleçao

■ di Francesco Caremani

Calcio/Amichevoli
● Inter ok a Manchester

Juve ko ad Amburgo
Con una doppietta di Suazo
e un gol di Ibrahimovic
l’Inter ha espugnato 3-2
l’Old Trafford. Il Manchester
era andato in vantaggio con
con Rooney ma i nerazzurri
in 13’ hanno messo a segno
un tris (Suazo - Ibrahimovic
- Suazo) che ha chiuso la
gara. Nella ripresa
sfortunato autogol di
Adriano. La Juventus di
Ranieri è stata sconfitta
dall’Amburgo (rete di
Choupo-Moting nel finale).

Ciclismo/Sudafrica
● Muore Ryan Cox

Il ciclista sudafricano Ryan
Cox, 28 anni, è morto
all’alba di ieri a causa di
alcune complicazioni a
seguito di un intervento
chirurgico subito tre
settimane fa per una lesione
vascolare: correva con la
Barloworld dal 2003 e aveva
ottenuto sette vittorie.

Formula 1/Ferrari
● Un altro esposto

La Ferrari presenta un altro
esposto contro Stepney agli
uffici giudiziari distaccati di
Sassuolo, i più vicini
territorialmente a Maranello.
Lo ha reso noto il sostituto
procuratore Giuseppe Tibis,
titolare dell’inchiesta sul
tentato sabotaggio alla
F2007 di Kimi Raikkonen
prima del Gp di Monaco a
fine maggio.

Calcio/Iraq
● Fiori e canti dei tifosi

La squadra irachena di
calcio vittoriosa nella Coppa
d’Asia è arrivata ieri ad
Amman festeggiata da
centinaia di persone, prima
di ripartire per Baghdad. I
tifosi iracheni hanno accolto
la squadra all’aeroporto di
Amman offrendo mazzi di
fiori ai calciatori e cantando:
«Non siamo sunniti, non
siamo sciiti, siamo uniti».

Basket 16,30 Rai Tre Calcio 20,45 Sky Sport 1

■ 09,00 SkySport2
Rugby Super 14
■ 10,30 Eurosport
Speedway mondiale
■ 12,30 Sky Sport 2
Punto Sport
■ 13,30 SportItalia
Calcio Euro 2008
■ 14,00 Eurosport
Strongest Men
■ 15,00 Sky sport 1
100% Roma
■ 16,00 SportItalia
Horse Magazine

■ 16,30 Rai Tre
Basket Italia-Croazia
■ 17,00 SkySport1
100 % Milan
■ 18,30 Sky Sport 1
Calcio Lazio-Arsenal
■ 19,30 SportItalia
Total Rugby
■ 20,00 SportItalia
SI Live 24
■ 20,45 SkySport1
Calcio Ajax-Atletico M
■ 23,00 Sky Sport 1
Mondo gol

NAZIONALE Il difensore rinuncia alla maglia: «Fisicamente non reggo tutte queste partite»

Nesta come Totti: l’azzurro logora

MERCATO L’attaccante ex Parma presentato dal Villarreal: «Ha scommesso più di tutte su di me». Quattro campioni del mondo e diversi «gioielli» giocano oltre confine

Bianchi, Rossi ma con poco tricolore: il supermarket dei talenti italiani finiti all’estero

Totti e Nesta in una delle loro ultime apparizioni in maglia azzurra
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